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IO SONO IL PO 

RISALENDO IL GRANDE FIUME 
TRA LOMBARDIA ED EMILIA 

In viaggio con il giornalista del TCI 

dal 21 al 24 maggio 2024 
 

Quando si parla dei fiumi si parla sempre dalla sorgente e della foce, mai di quello che sta in mezzo. Così del 
Po tutti sanno che nasce sotto il Monviso e si getta nell’Adriatico nell’affascinante paesaggio del Delta, ma 
che cosa c’è in mezzo? Questo viaggio del Touring Club Italiano nasce proprio per colmare questa curiosità e 
raccontare il Po di mezzo, quello che grossomodo scorre tra Parma e il confine con il Veneto, il Po di 
inaspettate e nobili cittadine come Sabbioneta e di Guastalla, il Po raccontato da Zavattini, Bacchelli e 
Guareschi, ma anche il Po di Peppone, don Camillo e di quel genio di Ligabue. Un fiume che qui si fa davvero 
grande e diventa facilmente navigabile. Il Po sulle cui rive si estendono campi tirati dritti come tavoli da 
biliardo su cui in bicicletta girano da anni i Sikh, gli indiani padani che si prendono cura delle mucche dal cui 
latte si produce il Parmigiano. Un fiume di cui spesso si parla e che dunque è meglio conoscere da cima a 
fondo, e anche nel mezzo.  Tino Mantarro 
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PROGRAMMA DI VIAGGIO 
 
MARTEDI’ 21 MAGGIO - Bologna Stazione, San Benedetto Po, Villarotta – km 140 
Ore 10,30 – ritrovo alla Stazione ferroviaria di Bologna 
In pullman trasferimento a San Benedetto Po. Pranzo nella trattoria rivierasca "Il Gorgo del Po" con specialità 
della cucina mantovana. Qui visita all’antica e celeberrima Abbazia Benedettina di Polirone che accolse nei 
secoli del Rinascimento il maggior numero di studiosi, artisti e umanisti dell'epoca. Il nostro percorso 
comprenderà la splendida Basilica abbaziale di Giulio Romano, l'antico oratorio romanico con i mosaici 
matildici, la prima tomba di Matilde, la Sacrestia monumentale, i Chiostri, e infine il venerando Monastero 
benedettino già degli Attonidi  con il grandioso Refettorio dove esistono ancora gli affreschi della parete di 
fondo, da molti studiosi attribuiti al Correggio, il Museo Civico Polironiano, fondato nel 1977, uno dei 
maggiori musei etnografici d'Italia. Con oltre 13.000 oggetti costituisce un importante documento storico e 
propone un recupero delle testimonianze, materiali e immateriali, specifiche dell'area di riferimento del 
Museo: la pianura fluviale solcata dal Po, adagiata tra le Prealpi e l'Appennino Tosco-Emiliano. Acquisto di 
torte mantovane e altre specialità. Sistemazione in albergo a Villarotta di Luzzara. Assegnazione delle camera, 
cena in ristorante, pernottamento. 
Dopo cena presentazione del libro edito dal TCI sul fiume Po. 

 

MERCOLEDI’ 22 MAGGIO - Gualtieri, Boretto, Brescello – km 50                            
Prima colazione e pernottamento in albergo. Pranzo e cena in ristorante 
Primo obiettivo:  Gualtieri, centro della pianura padana a ridosso del fiume Po. Visita alla Piazza della “Città 
ideale”, Perfetto quadrato di 100 mt di lato; su tre lati ariosi portici  con 69 arcate. Visita all'imponente 
Palazzo Bentivoglio: al Salone con gli immensi affreschi della Gerusalemme Liberata (Giovanni da San 
Giovanni e Pier Francesco Battistelli): alle sale con la Donazione Tirelli (alta moda storica) e con la raccolta 
dei dipinti di Antonio Ligabue, pittore naif fra i più important del XX sec e noto al mondo intero. Sulla piazza 
si affaciano anche la Collegiata di Santa Maria della Neve e la Torre Civica. Importante, dal punto di vista 
naturalistico e della vita lungo il fiume, la Golena di Gualtieri 
Ore 11 - imbarco a Boretto sulla ormai storica Motonave Stradivari e rilassante  crociera sul Po di circa 120 
minuti. Con i livelli idrometrici ottimali si procederà con parte della navigazione in risalita del fiume fino a 
Brescello; dal centro del fiume si possono vedere i luoghi legati alle pellicole di Peppone e Don Camillo e 
l'immissione dell'affluente Enza nel Po;  dopodiché si vira e si torna verso valle fino a Gualtieri dove la casetta 
del pittore Ligabue è adagiata sulle sponde del fiume. Sbarco e pranzo in ristorante, dopo il quale in  pullman 
ci portiamo nella  vicina Brescello. “C’era una volta un paesino…” comincia così uno dei film della serie Don 
Camillo e Peppone; "Questo è il Mondo piccolo: strade lunghe e diritte, case piccole pitturate di rosso, di giallo 
e blu oltremare. Sperdute in mezzo ai filari di viti". Così scrive Guareschi in questo tipico centro della bassa 
padana visitiamo il museo dedicato ai luoghi ed alle pellicole di Don Camillo e Peppone, ed il terzo 
protagonista della saga guareschiana, cioè il “Cristo parlante”, e i luoghi palcoscenico dei film della serie. 
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Non dimenticare di assaggiare e acquistare l’ottima “Spongata di Brescello”. 
Terminiamo la giornata sulla riva emiliana del Grande Fiume a Luzzara, borgo in un suggestivo paesaggio 
tipicamente padano, all'estremo confine settentrionale della Provincia di Reggio Emilia, dove la Bassa 
reggiana si confonde con l'Oltrepo mantovano. E’ da sempre indissolubilmente legata al carattere e ai destini 
del fiume Po. Accanto al centro storico con i suoi portici antichi e la sua alta e massiccia Torre (la più alta della 
provincia, come dicono fieramente i luzzaresi), si sono conservati la rete delle bonifiche e delle valli, il Po e 
la golena.  La nostra sosta a Luzzara è per rendere omaggio a Cesare Zavattini (qui nato nel 1902); scrittore, 
soggettista, pittore, è una tra le più importanti figure espresse dalla cultura italiana nel ventesimo secolo. Ci 
accoglierà il dott. Simone Terzi, direttore del Centro Culturale Zavattini. 
Siamo vicini all’albergo dove rientriamo velocemente. 

 

GIOVEDI’ 23 MAGGIO - Sabbioneta -  Colorno  - Km 85                                                 
Prima colazione e pernottamento in albergo. Pranzo e cena in ristorante 
Attraversiamo il Po per una rapida incursione nel territorio mantovano e velocemente giungiamo a 
Sabbioneta, capitale del piccolo ducato omonimo, ancora cinta di mura, ideata nel 1560 dal duca Vespasiano 
Gonzaga che la abbellì e arricchì di opere artistiche, tanto da farla diventare onorata come “piccola Atene” 
per la corte illuminata e coltissima che la frequentava; è il modello esemplare di città ideale, concepita e 
realizzata a misura del suo principe, secondo i canoni urbanistici rinascimentali.  Nonostante le ingiurie del 
tempo e degli uomini, Sabbioneta è ancora oggi un vero gioiello d’arte che merita di essere conosciuto. Sorge 
al centro della Pianura Padana, tra la riva sinistra del Po e l'Oglio; bellissima e ammirevole, è tutta protetta 
dall'UNESCO.  
Si visitano la Piazza Ducale, centro della cittadina; il Palazzo Ducale, dimora ufficiale dei Duchi di Sabbioneta 
e centro della vita pubblica ed amministrativa; la Parrocchiale, del 1581 con la cappella del Sacro Cuore di 
Antonio Bibbiena; il Teatro Olimpico, capolavoro di Vincenzo Scamozzi che lo eresse nel 1588, primo esempio 
di teatro stabile non vincolato da strutture preesistenti; il Palazzo Giardino, luogo di delizie in cui il Duca si 
ritirava per trovare sollievo dagli impegni di governo; Porta Vittoria, la più antica via di accesso al borgo, 
edificata in direzione della Lombardia Spagnola; Porta Imperiale edificata nel 1579 e modificata nel XIX 
secolo; Chiesa della Beata Vergine Incoronata, a pianta ottagonale di matrice bramantesca, che custodisce 
il mausoleo di Vespasiano Gonzaga. Benissimo l’arte, ma non dimenticare di apprezzare l'anello di 
Monaco dolce di pasta lievitata ripieno di mandorle e nocciole, tipico della città di Mantova e provincia. 
Torniamo sulla riva destra del fiume e raggiungiamo Colorno che si trova nel punto in cui il torrente Parma riceve 
le acque del canale Lorno: il toponimo significa infatti ‘in capo al Lorno’. Pranzo di territorio nell’ormai antico e storico  
(è lì presente da 70 anni)  ristorante “Locanda Stendhal Da Francesco”. Non è certo che «La Certosa» di Henry 
Beyle detto Stendhal sia proprio quella di Parma, ma campanilisticamente i parmigiani dicono di sì; è invece 
indubbio, come ricorda la scritta all'ingresso del ristorante, che per il suo  romanzo proprio a questi luoghi 
si sia ispirato lo scrittore francese, italiano d'adozione e per questo chiamato «il milanese». Qui i riferimenti 
letterari si mescolano alle suggestioni gastronomiche e paesaggistiche… 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.reggioemiliawelcome.it/it/luzzara/scopri-il-territorio/arte-e-cultura/castelli-torri-campanili/torre-comunale-di-luzzara
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Domina Colorno la maestosa Reggia, conosciuta come la piccola Versailles della Bassa, un tempo residenza dei 
Farnese e successivamente dei Borbone, famiglie delle quali porta ancora i segni del fasto. Castello dei Parmensi fin 
dal XII secolo, divenne poi feudo dei Da Correggio e infine dei Sanseverino, che trasformarono la rocca in residenza 
signorile. La Reggia sorge nei pressi di uno dei due ponti e affaccia sulla piazza principale. Fu un tempo residenza dei 
Farnese e successivamente dei Borbone, famiglie delle quali porta ancora i segni del fasto. L’aspetto attuale 
dell’edificio, di forma poligonale e porticato, è frutto di numerosi interventi che trasformarono la precedente rocca 
in residenza. Circondata da un parco restituito di recente all'originario splendore, è oggi sede di importanti mostre 
d'arte ed eventi all’aperto. 

 
VENERDI’ 24 MAGGIO – Novellara – Reggiolo- Bologna Stazione – Km 85  
Prima colazione in albergo. Di primissimo mattino ci portiamo a San Giovanni di Novellara, presso la 
Cooperativa Agricola C.I.L.A., all'ora dell'arrivo del latte: partecipazione viva a tutto il ciclo di formazione del 
Parmigiano-Reggiano. Si assiste alla nascita di uno dei prodotti italiani maggiormente apprezzati nel mondo 
intero. Spettacolo nello spettacolo.  Possibilità poi di acquisto del formaggio fragrante, o stagionato, 
direttamente presso l'impianto produttivo (ne vale la pena!). 
Segue la visita al centro storico di Novellara, alla Rocca Gonzaghesca, e qui al Museo Gonzaga,  ricco 
particolarmente della più importante collezione cinque-settecentesca di vasi da farmacia. Fiore all’occhiello 
i 18 affreschi dipinti da Lelio Orsi (1511/1587) per il salone della residenza gonzaghesca Casino di Sopra, e del 
prezioso suo dipinto “Annunciazione”. Lelio Orsi fu per quarant’anni l’artista della famiglia Gonzaga. 
Poi pranzo in ristorante,  con  degustazioni e specialità a base di zucca,  a Reggiolo, paese della zucca e di  
Carlo Ancelotti. La zucca è uno dei prodotti base della cucina della Bassa reggiana.  
Segue un’occhiata, nel centro storico di Reggiolo,  all’imponente Rocca, creatasi intorno all’antica torre 
medievale del 1242, La torre, circondata da un muro di cinta lungo 40 metri fu edificata nella prima metà del 
secolo XIII dai reggiani per difendersi dai mantovani che più volte li avevano assaliti.  
Ritorno a Bologna  via autostrada dal casello di Reggiolo-Rolo, con arrivo alla stazione ferroviaria più o meno 
alle ore 17. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.parmawelcome.it/it/scheda/esplora-il-territorio/musei-e-luoghi-di-interesse/castelli/reggia/
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QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

da 30 persone  €    1.290     
da 25 a 29 persone € 1.390 
da 20 a 24 persone € 1.490           

 
Supplemento camera singola 90 euro (disponibilità limitata)) 
 
ASSICURAZIONE ANNULLAMENTO € 40,00 ( franchigia 20%; no malattie pregresse) 
 
Sistemazione alberghiera: 
VILLA MONTANARINI – VILLAROTTA DI LUZZARA – 4****  Tel.0522820001 - www.villamontanarini.it  
In questo piccolo paese, in mezzo a campi coltivati,  sorge questa bella struttura con la una splendida facciata 
seicentesca che  si distingue per l'eleganza in armonia con i suoi interni raffinati e ricercati, creando uno stile 
unico oltre il tempo e le sue tendenze.Si torna indietro di 5 generazioni, quando l'allora azienda agricola era 
la dimora degli antenati degli attuali eredi. Per centinaia di anni essa fu tramanda da genitore in figlio per 
poi, nel 96, essere trasformata nell'attuale albergo che conosciamo oggi per mano dalla famiglia Ferrando. Si 
entra da un viale di ingresso  e ci si immerge  nell'atmosfera di altri tempi. La bella struttura incornicia due 
ingressi.  Attraversando I quail  si esce nella parte posteriore dove la romantica terrazza del ristorante si 
affaccia sulla piscina in pietra naturale. Colazione a buffet dolce e salata comprendente frutta fresca, prodotti 
di pasticceria e, se richiesto, prosecco.  

 
Per partecipare al viaggio occorre essere soci Touring Club o associarsi all’atto della prenotazione. 
 

TERMINE ULTIMO PRENOTAZIONE 15 MARZO  
 
Accompagnamento giornalista Touring 
Il viaggio sarà accompagnato da uno storico dell’arte e da Tino Mantarro, giornalista 

del Touring Club Italiano autore del libro di viaggio sull’Asia Centrale “Nostalgistan” 

e co autore della Guida Verde Touring Romania – Moldavia e dei volumi esclusivi 

Touring “Appenini” e Po. Viaggio nei territori del Grande Fiume. 

 
Qualora si verificassero situazioni ad oggi imprevedibili che impedissero la presenza 
del giornalista, il viaggio si intende in ogni caso riconfermato come da itinerario e 
servizi indicate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.villamontanarini.it/
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LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE COMPRENDE: 

• Viaggio in pullman gran turismo, pedaggi e parcheggi,  

• Sistemazione in albergo indicato, camere a due letti con servizi privati 

• Trattamento di pernottamento e prima colazione a buffet 

• Tre cene in ristorante “Locanda Madam” e quattro pranzi in ristorante 

• Bevande ai pasti inclusi (¼ vino, ½ minerale, caffè) 

• Ingressi: Abbazia di Polirone, Palazzo Bentivoglio, Museo Peppone e Don Camillo, 
Sabbioneta, Reggia di Colorno, Rocca Gozaghesca di Novellara  

• Guida locale (storico dell’arte) per tutte le visite  

• Assicurazione medico sanitaria e furto bagagli  

• Giornalista TCI 

• Accompagnatore tecnico 

• Piccola navigazione Motonave Stradivari (ad uso esclusivo gruppo Touring) 
 
 
LA QUOTA DI PARTECIPAZIONE NON COMPPRENDE 

• viaggio per raggiungere Bologna  

• eventuali ulteriori ingressi a pagamento,   

• mance,   

• facchinaggio, 

• extra personali, facoltativi,  

• quanto non espressamente indicato 
 

Penalità in caso di recesso ove non previste dall’Assicurazione Annullamento Viaggio 
 

➢ 10%sino a 40 giorni lavorativi prima della partenza del viaggio 
➢ 30%sino a 21 giorni lavorativi prima della partenza del viaggio 
➢ 50%sino a 11 giorni lavorativi prima della partenza del viaggio 
➢ 75%sino a  3 giorni lavorativi prima della partenza del viaggio 

 

 

 

(* credit fotografici Shutterstock e archivio Ecoluxury Travel) 

 

Organizzazione Tecnica: 

ECOLUXURY TRAVEL - 40122 BOLOGNA    

N° iscrizione registro imprese: 11059891009 

Polizza Europe Assistance: 4388935 

 

Per informazioni e prenotazioni  

Punti Touring e Agenzie Succursali 

Touringclub.it/dove 


